
 
Papa Francesco: udienza, "penso con gratitudine alla testimonianza
silenziosa di chi si sta prodigando a servizio dei malati"

“Penso con gratitudine alla testimonianza silenziosa di tante persone che, in diversi modi, si stanno
prodigando al servizio dei malati, degli anziani, di chi è solo e più indigente. Mettono in pratica il
Vangelo della vita, come Maria che, accolto l’annuncio dell’angelo, è andata ad aiutare la cugina
Elisabetta che ne aveva bisogno”. E’ l’omaggio del Papa, nella catechesi dell’udienza di oggi,
tarsmessa in diretta ssteraming dalla Biblioteca privata del Palazzo apostolico. “Venticinque anni fa,
in questa stessa data del 25 marzo, che nella Chiesa è festa solenne dell’Annunciazione del
Signore, San Giovanni Paolo II promulgava l’Enciclica Evangelium vitae, sul valore e l’inviolabilità
della vita umana”, ha esordito Francesco, secondo il quale “il legame tra l’Annunciazione e il
‘Vangelo della vita’ è stretto e profondo, come ha sottolineato San Giovanni Paolo nella sua
enciclica”. “Oggi, ci troviamo a rilanciare questo insegnamento nel contesto di una pandemia che
minaccia la vita umana e l’economia mondiale”, il riferimento all’emergenza sanitaria in atto: “Una
situazione che fa sentire ancora più impegnative le parole con cui inizia l’Enciclica. Eccole: ‘Il
Vangelo della vita sta al cuore del messaggio di Gesù. Accolto dalla Chiesa ogni giorno con amore,
esso va annunciato con coraggiosa fedeltà come buona novella agli uomini di ogni epoca e cultura”.

M.Michela Nicolais
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